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CASA: PROGETTO SEIMILANO,70% APPARTAMENTI PRIMO LOTTO 
VENDUTI 

(ANSA) - MILANO, 24 SET - Prende il via oggi la vendita del secondo lotto di 
circa 120 abitazioni di SeiMilano, il progetto 
di rigenerazione urbanache Borio Mangiarotti e Värde Partners stanno 
realizzando a Milano, con un investimento di oltre 250 milioni di euro. Il 
progetto coinvolge un'area di 330.000 metri quadrati fra via Calchi Taeggi e 
via Bisceglie, nelle vicinanze della metro rossa. 
Le unità abitative sono commercializzate da Sigest, advisor e partner 
commerciale del progetto.La nuova fase di vendita, come spiega un 
comunicato, segue di pochi mesi la commercializzazione del primo lotto di 100 
abitazioni: avviata lo scorso marzo ha registrato oltre il 70% di vendite 
realizzate, in un periodo segnato anche dall'esperienza del lockdown. 
L'intervento, che si concluderà entro la fine del 2022, porterà un nuovo 
quartiere multifunzionale. Il progetto, a firma dello studio Studio Mario 
Cucinella Architects prevede la realizzazione di circa 1000 residenze, in edilizia 
libera e convenzionata, 30.000 metri quadrati di uffici e circa 10.000 metri 
quadrati di funzioni commerciali. "La nostra missione è quella di creare un 
ambito urbano di eccellenza in cui mettere al centro le persone ed i loro 
bisogni. Qualità architettonica, verde, vicinanza alla metropolitana, servizi, 
fanno di SeiMilano un progetto unico nel panorama cittadino", ha spiegato 
Edoardo De Albertis, Ceo di Borio Mangiarotti. (ANSA). 



(ECO) SEIMILANO: VIA A VENDITA SECONDO LOTTO, FINE LAVORI 
2022, PROGETTO DA 250 MLN (RPT) 

Progetto rigenerazione urbana di Borio Mangiarotti e Varde 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 24 set - E' iniziata la 
commercializzazione del secondo lotto di circa 120 abitazioni di SeiMilano, il 
progetto di rigenerazione urbana che Borio Mangiarotti e Varde Partners 
stanno realizzando, con un investimento di oltre 250 milioni di euro, su un'area 
di 330.000 metri quadri nei pressi della metropolitana Bisceglie, nella zona 
Ovest di Milano. Il progetto, a firma dello studio Studio Mario Cucinella 
Architects prevede la realizzazione di circa 1.000 residenze (in parte in vendita 
e in parte in affitto), in edilizia libera e convenzionata, 30.000 metri quadri di 
uffici (il centro direzionale e' gia' stato venduto a Orion Capital Manager e dato 
in appalto a Borio Bangiarotti) e circa 10.000 metri quadri di funzioni 
commerciali (sono stati avviati colloqui con i possibili soggetti interessati). 
L'intervento, che si concludera' entro la fine del 2022, trasformera' l'area 
generando un nuovo paesaggio urbano e un nuovo quartiere multifunzionale, 
integrato in un nuovo parco pubblico di oltre 16 ettari, progettato dal 
paesaggista Michel Desvigne. "La nostra missione e' quella di creare un ambito 
urbano di eccellenza in cui mettere al centro le persone e i loro bisogni. E' un 
investimento significativo, la sfida che considero vinta e' mettere sul mercato 
un prodotto di altissima qualita' a prezzi accessibili", ha detto Edoardo De 
Albertis, Ceo di Borio Mangiarotti. La prima parte dello sviluppo residenziale 
(circa 524 appartamenti, in vendita a un prezzo di **2.900** euro circa al 
metro quadro in edilizia convenzionata e circa 3.300 euro in edilizia libera) si 
estende lungo l'asse Nord-Sud, la seconda parte sara' sviluppata 
successivamente (con altri circa 500 appartamenti, in affitto). La nuova fase di 
vendita di circa 120 abitazioni segue di pochi mesi la commercializzazione del 
primo lotto di 100 abitazioni, con oltre il 70% di vendite gia' realizzate. 
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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 24 set - Il progetto si fonda su un 
approccio attento alle esigenze di chi vivra' l'area, alla sostenibilita' ambientale 
e alla governance del progetto. "Vogliamo creare valore, non solo economico, a 
favore di tutte le parti coinvolte, investitori, acquirenti e l'intera comunita' 
locale", ha detto Mirko Tironi, responsabile dell'Asset Management per l'Italia 
di Varde Partners. Le unita' abitative sono commercializzate da Sigest, advisor 
e partner commerciale del progetto. "Ci troviamo a operare in una situazione 
delicata, con una emergenza sanitaria ancora non conclusa e questo ci porta 
ad agire con attenzione massima. Pre commercializzazione dal 20 febbraio e l'8 
marzo abbiamo dovuto fermarci, quindi organizzarci per proseguire in forma 
digitale. Questo ci vede impegnati ogni giorno, abbiamo l'info point, un hub in 
piazza diaz e proseguiamo con il digitale", ha detto Enzo Albanese, presidente 
di Sigest, sottolineando che "tra le varie asset class, in particolare il real estate 
e' quello piu' resiliente dal punto di vista di mercato. Nel dopo lockdown 
abbiamo avuto in ritorno di interesse sopra le aspettative". SeiMilano sara' 
dunque un nuovo quartiere mixed use (residenziale, commerciale e 
direzionale), concepito secondo i piu' elevati standard di sostenibilita' 
ambientale, innovazione utile e qualita' della vita, in grado di rispondere 
pienamente alle nuove esigenze dell'abitare contemporaneo. "Un progetto per 
una parte di citta' considerata di confine che crea una nuova opportunita' di 
immaginare un impianto urbanistico diverso. Una nuova idea per la citta' di 
domani, che riparte, dopo il difficile periodo che abbiamo vissuto", ha detto 
Mario Cucinella. 

 



Milano, primo lotto nuove case di via Calchi 
Taeggi venduto al 70%
Red-Asa 
24 settembre 2020, 13:45 

Milano, 24 set. (askanews) - Il primo lotto di 100 abitazioni del progetto SeiMilano, 
nell'area di 330.000 metri quadrati compresa fra via Calchi Taeggi e via Bisceglie le cui 
consegne sono previste a fine 2022, è stato già venduto al 70%. Lo hanno scritto in 
una nota Borio Mangiarotti e Värde Partners, che prevedono un investimento 
complessivo di oltre 250 milioni di euro. Le unità abitative sono commercializzate da 
Sigest, advisor e partner commerciale del progetto, che avvia così la 
commercializzazione del secondo lotto di circa 120 abitazioni. L'intervento è firmato 
dello studio Studio Mario Cucinella Architects (MC A) e prevede la realizzazione di circa 
1.000 residenze, in edilizia libera e convenzionata, 30.000 metri quadrati di uffici e circa 
10.000 metri quadrati di funzioni commerciali. Una città giardino contemporanea 
integrata in un nuovo parco pubblico di oltre 16 ettari, progettato dal paesaggista 
Michel Desvigne.  

Il cantiere, che vedrà impiegati a regime 200 operai e 14 gru, è stato avviato nei primi 
mesi di quest'anno e, dopo la pausa forzata dovuta all'emergenza sanitaria, ha ripreso 
a pieno regime, tanto che oggi sono già state completate le fondazioni e sono in fase 
di realizzazione le strutture degli interrati delle residenze. La nuova fase di vendita segue 
di pochi mesi la commercializzazione, avviata lo scorso marzo, del primo lotto. La prima 
parte dello sviluppo residenziale (circa 524 appartamenti), che si estende lungo l'asse 
Nord - Sud, è stata progettata per garantire una maggiore esposizione alla luce 
naturale, ottimizzando le viste e prevedendo uno spazio esterno privato per ogni unità, 
secondo tre diverse tipologie: logge, terrazzi, serre vetrate.  

Nel parco si troveranno aree per lo sport, aree gioco per i bimbi, piste ciclabili, orti 
urbani e aree cani. Completano il progetto un asilo e scuola materna che ospiterà fino 
a 160 bambini ed un centro aggregativo multifunzionale, destinato in parte ai servizi 
sociali del Comune ed in parte a funzioni collettive all'aperto. "Un progetto per una parte 
di città considerata di confine che crea una nuova opportunità di immaginare un 
impianto urbanistico diverso. Una nuova idea per la città di domani, che riparte, dopo 
il difficile periodo che abbiamo vissuto. Riprende secondo una nuova dimensione dello 
sviluppo, dove l'architettura non ha più quell'aspetto monumentale dei grandi edifici, 
ma si disperde in mezzo a un gioco tra il paesaggio e l'architettura" ha commentato in 
una nota Cucinella. 
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Progetto rigenerazione urbana di Borio Mangiarotti e Varde (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Milano, 24 set - E' iniziata la commercializzazione del secondo lotto di circa 120 abitazioni di
SeiMilano, il progetto di rigenerazione urbana che Borio Mangiarotti e Varde Partners stanno
realizzando, con un investimento di oltre 250 milioni di euro, su un'area di 330.000 metri
quadri nei pressi della metropolitana Bisceglie, nella zona Ovest di Milano. Il progetto, a firma
dello studio Studio Mario Cucinella Architects prevede la realizzazione di circa 1.000
residenze (in parte in vendita e in parte in affitto), in edilizia libera e convenzionata, 30.000
metri quadri di uffici (il centro direzionale e' gia' stato venduto a Orion Capital Manager e dato
in appalto a Borio Bangiarotti) e circa 10.000 metri quadri di funzioni commerciali (sono stati
avviati colloqui con i possibili soggetti interessati). L'intervento, che si concludera' entro la fine
del 2022, trasformera' l'area generando un nuovo paesaggio urbano e un nuovo quartiere
multifunzionale, integrato in un nuovo parco pubblico di oltre 16 ettari, progettato dal
paesaggista Michel Desvigne. "La nostra missione e' quella di creare un ambito urbano di
eccellenza in cui mettere al centro le persone e i loro bisogni. E' un investimento significativo,
la sfida che considero vinta e' mettere sul mercato un prodotto di altissima qualita' a prezzi
accessibili", ha detto Edoardo De Albertis, Ceo di Borio Mangiarotti. La prima parte dello
sviluppo residenziale (circa 524 appartamenti, in vendita a un prezzo di **2.900** euro circa al
metro quadro in edilizia convenzionata e circa 3.300 euro in edilizia libera) si estende lungo
l'asse Nord-Sud, la seconda parte sara' sviluppata successivamente (con altri circa 500
appartamenti, in affitto). La nuova fase di vendita di circa 120 abitazioni, segue di pochi mesi
la commercializzazione del primo lotto di 100 abitazioni, con oltre il 70% di vendite gia'
realizzate.
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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 24 set - Il progetto si fonda su un approccio attento
alle esigenze di chi vivra' l'area, alla sostenibilita' ambientale e alla governance del progetto.
"Vogliamo creare valore, non solo economico, a favore di tutte le parti coinvolte, investitori,
acquirenti e l'intera comunita' locale", ha detto Mirko Tironi, responsabile dell'Asset
Management per l'Italia di Varde Partners. Le unita' abitative sono commercializzate da
Sigest, advisor e partner commerciale del progetto. "Ci troviamo a operare in una situazione
delicata, con una emergenza sanitaria ancora non conclusa e questo ci porta ad agire con
attenzione massima. Pre commercializzazione dal 20 febbraio e l'8 marzo abbiamo dovuto
fermarci, quindi organizzarci per proseguire in forma digitale. Questo ci vede impegnati ogni
giorno, abbiamo l'info point, un hub in piazza diaz e proseguiamo con il digitale", ha detto
Enzo Albanese, presidente di Sigest, sottolineando che "tra le varie asset class, in particolare
il real estate e' quello piu' resiliente dal punto di vista di mercato. Nel dopo lockdown abbiamo
avuto in ritorno di interesse sopra le aspettative".

SeiMilano sara' dunque un nuovo quartiere mixed use (residenziale, commerciale e
direzionale), concepito secondo i piu' elevati standard di sostenibilita' ambientale, innovazione
utile e qualita' della vita, in grado di rispondere pienamente alle nuove esigenze dell'abitare
contemporaneo. "Un progetto per una parte di citta' considerata di confine che crea una
nuova opportunita' di immaginare un impianto urbanistico diverso. Una nuova idea per la citta'
di domani, che riparte, dopo il difficile periodo che abbiamo vissuto", ha detto Mario Cucinella.
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PRIMO PIANO

di Teresa Campo

C
ovid e lockdown non spa-
ventano il mercato della 
casa, che anzi a sorpresa 
si apprezza. E non di po-

co, visto che a Milano il balzo 
è stato addirittura a due cifre. 
Secondo le stime preliminari 
dell’Istat, infatti, nel secondo 
trimestre l’indice dei prezzi del-
le abitazioni acquistate (Ipab) è 
salito del 3,1% rispetto al trime-
stre precedente e del 3,4% nei 
confronti dello stesso periodo 
del 2019, battendo anche il 
+1,7% registrato nel primo tri-
mestre. A sostenere il rincaro,
il più ampio da quando è dispo-
nibile la serie storica dell’Ipab, 
sono state sia le abitazioni
nuove (+2,7% tendenziale) sia
quelle esistenti (+3,7%), en-
trambe in accelerazione rispet-
to al trimestre precedente (+1 e 
+1,9% rispettivamente). Anche 
su base congiunturale l’aumen-
to dell’Ipab (+3,1%) si deve sia

ai prezzi delle abitazioni nuove 
sia, in particolare, a quelli delle 
esistenti (rispettivamente +2 e 
+3,3%). Si tratta dunque di dati 
molto confortanti che diventa-
no ancora migliori al Nord e in 
alcune città. Anche se i prez-
zi delle case appaiono tonici
ovunque, Nordovest e Nordest 
mostrano aumenti molto più
marcati, +5,5 e +4,1% rispetti-
vamente, seguite da Sud e Isole 
(+2,3%), mentre un po’ più len-

to appare solo il Centro Italia, 
con una crescita dello 0,9%. 
Ma la vera star si conferma 
Milano, dove su base annua i 
prezzi delle case nel secondo 
trimestre sono saliti addirittura 
del 15,9%. Rialzi delle quota-
zioni, ma molto più contenuti, 
anche a Torino (+1,8%) e a Ro-
ma (+1,3%).
Dunque, nonostante un secon-
do trimestre dell’anno in pieno 
lockdown, con le transazioni 

in quel periodo crollate del 
27,2% dopo il -15,5% del pri-
mo trimestre, e il pil in caduta 
libera, i prezzi non solo han-
no tenuto, ma anzi sono saliti 
ulteriormente, proseguendo il 
cammino di ripresa avviato 
nel 2019. Attenzione però: la 
stessa Istat mette le mani avan-
ti avvertendo che la variazio-
ne si riferisce a un numero di 
transazioni molto più ridotto 
del solito, ma soprattutto che 

per i rogiti siglati tra aprile e 
giugno le condizioni sono state 
stabilite per lo più prima del 
lockdown. Solo nei prossimi 
mesi si potrà vedere dunque la 
vera tenuta della casa, già so-
stenuta però da compravendite 
in ripresa da giugno in avanti. 
(riproduzione riservata)

IMMOBILIARE  BENE SOPRATTUTTO IL NORD (+5%) E MILANO, CHE VEDE UN RINCARO DEL 16% 

La casa riparte: prezzi su del 3%
È quanto emerge dall’analisi Istat sui valori delle 
abitazioni passate di mano nel secondo trimestre 
Preoccupa però il pesante calo delle transazioni Al via la vendita del secondo lotto di 120 abitazioni del

progetto SeiMilano, nell’area di 330 mila metri quadri 
tra via Calchi Taeggi e via Bisceglie. Già venduto al 70% il 
primo lotto di 100 abitazioni, che saranno consegnati a fine 
2022. Lo hanno reso noto le imprese Borio Mangiarotti e 
Värde Partners, che prevedono un investimento comples-
sivo di oltre 250 milioni di euro per lo sviluppo del pro-
getto. Le unità abitative sono commercializzate da Sigest, 
advisor e partner commerciale del progetto. L’intervento 
è firmato dallo Studio Mario Cucinella Architects (Mca) 
e prevede la realizzazione di 1.000 residenze, in edilizia 
libera e convenzionata, oltre a 30 mila metri quadri di uffici 
e 10 mila di spazi commerciali. Il complesso è integrato in 
un nuovo parco pubblico di oltre 16 ettari, progettato dal 
paesaggista Michel Desvigne. Il cantiere è stato avviato a 
inizio anno. (riproduzione riservata)

In vendita il secondo lotto di SeiMilano

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

L'ANDAMENTO DEI PREZZI DELLE CASE

Fo
nt

e:
 Is

ta
t

I trimestre 2010 - II trimestre 2020 (base 2010=100)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

108

100

92

84

76

Totale Abitazioni nuove Abitazioni esistenti

Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale

salonenautico.com

In continuo
 movimento.
Come il mare ci insegna.

 I biglietti disponibili sono in vendita esclusivamente online.

Genova, 1-6 ottobre 2020

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/immobili
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Milano

ll progetto immobiliare

Mille case nel verde
dietro la M1 Bisceglie

MILANO
di Giambattista Anastasio

Pietro Foroni, assessore regio-
nale al Territorio, Marco Dettori,
presidente di Assimpredil Ance,
l’associazione dei costruttori
edili, e Federico Oriana, presi-
dente di Aspesi, l’associazione
delle società di investimento e
sviluppo immobiliare: tutti con-
tro Pierfrancesco Maran, asses-
sore comunale all’Urbanistica.
Soltanto mercoledì Maran, nel
corso di un’audizione a Palazzo
Marino, ha attaccato la legge
sulla rigenerazione urbana ap-
provata dalla Regione Lombar-
dia sotto la regia di Foroni. So-
no soprattutto tre le ricadute
del provvedimento contestate
dall’assessore comunale. La pri-
ma coincide con la significativa
diminuzione degli introiti da
oneri di urbanizzazione e costi
di costruzione sui quali può con-
tare il Comune: 30 milioni di eu-
ro in meno nel 2020 rispetto al
2019, soldi risparmiati dai fondi
immobiliari. La seconda: i tempi
e i modi del premio volumetrico
riconosciuto a chi riqualifica edi-

fici dismessi. La terza contesta-
zione riguarda, infine, la possibi-
lità di aggiungere in cima ai pa-
lazzi volumetrie di seminterrati
e piani terra. Questo l’antefatto.
«Sono rimasto stupito dalle di-
chiarazioni di Maran – fa sapere
Foroni –. La legge sulla rigenera-
zione urbana è stata approvata
alla fine del 2019 e ovviamente
non è retroattiva, quindi vorrei
capire come sono stati calcolati
i 30 milioni di euro in meno sul
2020 da parte del Comune, an-
che considerando i mesi di lock-
down che hanno segnato l’anno
in corso. Al di là di questo – pro-
segue l’assessore regionale al
Territorio – i Comuni hanno la

possibilità di rimodulare gli one-
ri di urbanizzazione a seconda
delle esigenze, quindi Maran,
dove ritiene, può aumentarli. Al-
trettanto vale per l’aggiunta di
volumetrie in cima ai condomi-
ni: i Comuni hanno la facoltà di
decidere le zone in cui questo
può avvenire e le zone in cui no.
Questa legge ambisce a inco-
raggiare gli interventi nelle zo-
ne periferiche dove manca una
spinta e questo vale anche per
alcune periferie di Milano».
Poi la contestazione relativa ai
cinque anni di tempo indicati
dalla legge regionale come so-
glia a partire dalla quale un edifi-
cio può essere considerato di-
smesso e il bonus volumetrico ri-

conosciuto a chi lo riqualifica:
«Il premio si applica agli edifici
che nel 2019, anno di approva-
zione della legge, risultano in
abbandono da almeno 5 anni.
Noi abbiamo messo 100 milioni
per il recupero degli immobili».
Quindi il presidente dei costrut-
tori: «L’invito rivolto dall’asses-
sore Maran al Consiglio comuna-
le a fare la guerra contro la Re-
gione, approvando provvedi-
menti che blocchino gli effetti
della legge regionale ci sembra
priva di fondamento. I Comuni
devono far propria questa leg-
ge adattandola al territorio – di-
chiara Dettori –. Sul tema degli
oneri, la legge ha rimesso le co-
se a posto: era paradossale che
la ristrutturazione con completa
demolizione e ricostruzione pa-
gasse oneri come una nuova co-
struzione». Infine Oriana, di
Aspesi: «Non capiamo come si
possa imputare alla legge regio-
nale un mancato incasso del Co-
mune per oneri di urbanizzazio-
ne visto che questa legge è an-
cora alle fasi preliminari, con il
primo termine per l’elenco dei
progetti ammessi al 30 settem-
bre prossimo. Sarebbe stato più
corretto attribuire tale erosione
al lockdown». Ma Maran confer-
ma: «I 30 milioni di entrate in
meno riguardano i titoli presen-
tati nel 2020, sui quali si applica
già la scontistica della legge re-
gionale, che è già in vigore».

mail giambattista.anastasio@ilgiorno.net

L’ACCORDO

Via Quarti pedonale
e a cura dei residenti

MILANO

Prende forma il progetto di ri-
generazione urbana SeiMilano
in zona Bisceglie, nell’area di
330mila metri quadri a pochi
passi dal capolinea della ferma-
ta rossa della metropolitana bo-
nificata negli anni scorsi: il can-
tiere lavora alla realizzazione di
circa mille residenze in edilizia li-
bera e convenzionata, 30mila
metri quadri di uffici e 10mila di
funzioni commerciali. Una «cit-
tà giardino contemporanea» in-
tegrata in un nuovo parco pub-
blico di oltre 16 ettari. Il proget-
to è realizzato da Borio Mangia-
rotti e Värde Partners con un in-
vestimento di oltre 250 milioni
di euro e ha la firma dello studio
Mario Cucinella Architects; il

polmone verde quella del pae-
saggista Michel Desvigne. Que-
sta «città nella città», senza pa-
lazzoni ma con tanti edifici di-
versi (i prezzi degli appartamen-
ti sono sui 2.900 euro al metro
quadro per l’edilizia convenzio-
nata, sui 3.400 per il mercato li-
bero), sarà pronta entro il 2022.
La vendita del primo lotto, avvia-
ta nei mesi scorsi da Sigest, è
già andata in porto per il 70%
delle residenze, e ora si parte
col secondo, da 120 abitazioni.
«L’eccellenza viene resa acces-
sibile, a prezzi sostenibili. SeiMi-
lano è un prodotto esclusivo al-
la portata di tutti», dice Edoardo
De Albertis, Ceo di Borio Man-
giarotti. Non mancherà la possi-
bilità di affittare. «Questo inter-
vento - commenta Cucinella - è
la rivincita della città contempo-

ranea: costruiamo una città bel-
la, del nostro tempo, in grado di
rappresentare ciò che siamo
noi ora». L’assessore all’Urbani-
stica Pierfrancesco Maran ricor-
da che «parte degli oneri di ur-
banizzazione (oltre 5 milioni di
euro, ndr) servirà a interventi
nel Parco delle Cave. I nuovi abi-
tanti, e non solo, usufruiranno
di una rete di parchi collegati
tra loro». Le case sono progetta-

te con uno spazio esterno priva-
to per ogni unità, logge, terraz-
zi, serre vetrate, e spazi comuni
condivisi per la socialità: area li-
ving e cucina sociale, sale poli-
valenti, spazi di coworking, pale-
stra, area gioco per bimbi,
smart delivery lockers per la con-
segna dei pacchi, biblioteca de-
gli oggetti e laboratorio di ripa-
razione e riuso.

Marianna Vazzana

MILANO

L’ultimo lembo di strada
lungo quasi 100 metri,
che sfocia nel verde del
parco delle Cave, diventa
pedonale. Un portale
d’ingresso pronto a
cucire via Quarti al resto
della città. Sarà anche
«riempito» con giochi,
querce e frassini e
sedute. È questo il
terreno del «Patto di
collaborazione per via
Quarti» firmato ieri tra
Comune e cittadini, che
avrà la durata di un anno,
«il primo passo di un
progetto impegnativo
che metterà insieme
Politecnico, associazioni
del quartiere e la
parrocchia di
Sant’Anselmo da
Baggio», spiega Palazzo
Marino. La strada affidata
ai cittadini che se ne
prenderanno cura è un
modo per promuovere la
rigenerazione di questo
luogo considerato un
ghetto, messo in
ginocchio da occupazioni
abusive nei palazzi Aler,
nei quali vivono più di
mille persone, degrado e
criminalità. Il progetto si
chiama «Quarti Park» ed è
nato dall’incontro tra più
realtà attive sul territorio,
tra cui Comunità
progetto, il comitato di
quartiere, il gruppo di
ricerca West Road Project
del Politecnico, Dastu e
Italia Nostra. È stato
realizzato col contributo
e il patrocinio del
Comune e del Municipio
7, con il supporto di Italia
Nostra (fornitura e posa
di specie arboree), Vestre
As (fornitura arredi),
Shareradio e Municipio.
Questo tratto di strada
ora diventa uno «spazio
di tutti» e una nuova
porta per il parco.

Marianna Vazzana

La città che cambia

Nel rendering le residenze progettate dallo studio di Mario Cucinella
su 330 mila metri quadrati dell’ex bonifica alla periferia Sud-Ovest

Regione, costruttori e immobiliari contro Maran
L’assessore comunale ha contestato la legge lombarda sulla rigenerazione. Foroni: stupito. Gli operatori: no alla guerra, va applicata

L’articolo dedicato ieri dal Giorno al tema dell’urbanistica
e dello scontro tra Comune di Milano e Regione Lombardia

L’ASSESSORE LOMBARDO

«I Comuni possono
rivedere gli oneri
di urbanizzazione
secondo le esigenze»



kCentrale Un operatore della polizia ha guidato la signora Angela fino all’arresto della donna che voleva truffarla 
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di Ilaria Carra

«Alle 11,15 ero in casa quando ho ri-
cevuto una telefonata sul numero 
fisso da una donna con una voce 
giovane, che parlava bene l’italia-
no, la quale si era presentata come 
mia nipote». Inizia così il racconto 
della signora Angela, 87 anni, mila-
nese. «La sedicente nipote mi chie-
deva 35 mila euro per pagare dei 
debiti urgenti e mi chiedeva di con-
trollare quanto oro avessi in casa e 
di pesarlo». A una prima chiamata 
ne sono poi seguite tante altre, rav-
vicinate, «mi chiedeva sempre più 
soldi, sempre più oro, mi diceva di 
non riattaccare il telefono fisso e di 
non  rispondere  assolutamente  a  
nessuno». La signora Angela, però, 
non se l’è bevuta. «Insospettita da 
questa anomala insistenza da par-
te della sedicente nipote, che mi 
chiedeva di quantificare i miei ave-
ri e di cercarli in ogni angolo della 
casa — racconta la donna nella sua 
denuncia — ho chiamato la polizia 
rappresentando all’operatore tele-
fonico cosa mi stava accadendo». È 
così che questa signora, mentre su 
una cornetta fingeva di credere al-
la trappola tesa dalla donna, al cel-

lulare si metteva d’accordo con la 
polizia per “incastrare” questa “ni-
pote” che nipote non era e lei lo 
aveva ben chiaro. Si tratta di una 
30enne polacca arrestata per truf-
fa aggravata, «i polacchi rom si so-
no specializzati  nel  settore  delle  
truffe agli  anziani un po’ come i  
georgiani  nei  furti  in  abitazione  
con la chiave bulgara» dice il capo 
della Mobile, Marco Calì. La signo-
ra Angela che vive da sola al Grato-

soglio ha avuto la prontezza di non 
cascare in uno degli innumerevoli 
tentativi di truffa da parte di spre-
giudicati che al telefono o porta a 
porta con la scusa di un famigliare 
in difficoltà riescono a portar via 
patrimoni di una vita, provocando 
negli anziani soli una ferita profon-
da spesso più dell’oro sottratto. 

L’agente al telefono ha subito ca-
pito che si trattava di un tentativo 
di truffa. «Se la tenga al telefono e 
resti in linea». La telefonata viene 
subito dirottata alla squadra mobi-
le, sezione antirapine, che si occu-
pa spesso di questi casi. I poliziotti 
le spiegano la parte che deve recita-
re per incastrare la truffatrice. La 
signora Angela recita bene. «L’oro 
l’ho preso tutto, anche il brillante 
devo mettere dentro? Tu quando 
puoi  venire  allora?  Vieni  tu  pe-
rò...». Tanto che l’operatore al tele-
fono che la ascolta si complimenta 
con lei. E la rassicura: «La prendia-
mo, non si preoccupi».

Dopo un’ora e altre telefonate,  

l’anziana racconta che «ho preso 
un sacchetto e ho messo dentro i 
650 euro in contanti, un girocollo, 
un braccialetto, due catenine, due 
paia di orecchini, una spilla, tutti 
in oro. E due anelli, tra i quali la 
mia fede nuziale in oro e diamanti. 
La donna mi ha detto di andare da-
vanti alla farmacia e che avrebbe 
mandato una persona che si sareb-
be presentata come “disco rosso”». 
Così la signora Angela è scesa, ha 
incontrato  “disco  rosso”,  lei  ha  
aperto la sua borsa e «mi ha detto 
di mettere il sacchetto dentro». La 
giovane donna — «capelli lisci neri, 
raccolti in una coda, pantaloni az-
zurri e camicetta rosa» —, si è allon-
tanata immediatamente «e anche 
molto velocemente. Ho visto che 
dopo 50 metri la donna è stata fer-
mata dagli agenti in borghese che 
mi hanno subito restituito tutto: so-
lo in quel momento ho capito che 
effettivamente la  truffa  era stata 
sventata». 

Diventa detective a 87 anni
e incastra la falsa nipote

La signora Angela quando si è resa conto che la donna al telefono voleva farsi consegnare 
denaro e oro ha chiamato la polizia e ha collaborato con gli agenti fino a farla arrestare

L’urbanistica

SeiMilano, si apre
la seconda fase

per 120 abitazioni

Non aprire la porta
Nemmeno se chi 
cerca di entrare 
indossa una divisa o 

l’uniforme di un’azienda di 
servizi. Verificare sempre

Bancomat 
Quando si fanno 
prelievi in banca non 
farsi fermare da 

sconosciuti e possibilmente 
farsi accompagnare

Palazzo Marino

Consiglio comunale
sì alla legge contro

l’odio anti Lgbt+

1

2
Niente abbracci
Fare attenzione a 
improvvise 
manifestazioni di 

affetto di estranei: potrebbe 
essere un tentativo di furto

I consigliL’operatore che ha 
suggerito cosa dire 
alla truffatrice si è 

complimentato
con l’anziana per 

la sua abilità
di attrice 

Il Consiglio comunale ha ap-
provato, con 28 voti a favore e 
3  astensioni,  un  ordine  del  
giorno, scritto dal responsabi-
le Diritti Michele Albiani e dal 
consigliere Pd Angelo Turco, a 
sostegno della legge contro l’o-
motransfobia, di cui è relatore 
il deputato Pd Alessandro Zan. 
Il documento impegna la giun-
ta e il sindaco Sala — dopo aver 
tinto di arcobaleno la facciata 
di Palazzo Marino — alla ricer-
ca di spazi idonei e alla conver-
sione degli stessi in centri an-
ti-violenza per vittime Lgbt+,  
da progettare e realizzare in-
sieme alle associazioni cittadi-
ne, a celebrare la futura Gior-
nata nazionale contro omofo-
bia, lesbofobia, bifobia e tran-
sfobia «in sinergia con la comu-
nità  arcobaleno  milanese,  a  
predisporre campagne di sen-
sibilizzazione  e  formazione  
nelle scuole, all’intero di strut-
ture turistiche e uffici comuna-
li, e a rivolgere una specifica 
formazione alla polizia locale, 
in modo che possa affrontare 
le situazioni di violenza legate 
all’odio omotransfobico».

Scatta la seconda fase di vendita 
della case di SeiMilano, il proget-
to di rigenerazione urbana tra via 
Calchi Taeggi e via Bisceglie. So-
no ora sul mercato altre 120 abita-
zioni su un’area di 330 mila qua-
drati.  L’operazione  è  di  Borio  
Mangiarotti con Värde Partners e 
vale 250 milioni di euro. La prima 
fase di vendita, avviata lo scorso 
marzo, ha riguardato 100 abita-
zioni, il 70 per cento delle quali è 
stato venduto. L’intervento è pre-
visto finito entro fine 2022. Il pro-
getto, a firma dello studio Studio 
Mario Cucinella Architects, pre-
vede circa 1000 residenze, in edi-
lizia  libera  e  convenzionata,  
30mila metri quadrati di uffici e 
10 mila metri quadrati di funzio-
ni commerciali. “La nostra missio-
ne è quella di creare un ambito ur-
bano di eccellenza in cui mettere 
al centro le persone e i loro biso-
gni”, ha spiegato Edoardo De Al-
bertis, Ceo di Borio Mangiarotti. 
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COSTANZA CAVALLI

■ Tra ledecinedi fogliettipie-
ni di avvertimenti, di segnali,
di cartelli che sono stati appic-
cicati alle vetrine dall’inizio
dell’emergenza sanitaria – “è
obbligatorio indossare la ma-
scherina”, “massimotreperso-
ne”, “igienizzare lemaniprima
di entrare” –daqualche giorno
all’ingressodivarinegozidiMi-
lanoècomparsounnuovoade-
sivo: la sagoma di un omino
sul monopattino con una bar-
ra rossa sopra. Un’altra tipolo-
gia, originariamente destinata
ai passaggi pedonali a ridosso
dei palazzi, ma
oggi di identico
significato per
quantononinci-
sivaquanto il di-
segnino, è la
scritta “Vietato
introdurre cicli e
monocicli”.
Veicolo totem

dell’ “ultimomi-
glio” (quell’ulti-
mo tratto di col-
legamento che
rende le infra-
strutture funzio-
nali, per esempio dalla stazio-
ne della metro all’ufficio, dalla
fermata del tram al cinema),
gliutentidelmonopattinosem-
brano essere legati al loro bici-
cloquantoaunanimaledome-
stico,cosicchéconessosi intro-
ducono ovunque: in edicola,
nei supermercati, persino ne-
gli ospedali e in tribunale.

UN OMBRELLO

«Abbiamo dovuto mettere il
cartello perché alcuni clienti
sono entrati con il monopatti-
no», spiegano i proprietari
dell’edicola di via Ressi, zona
Maggiolina, dietro la pasticce-
ria Martesana, «Anche ieri un
signoreabordodelveicoloelet-
tricoha fattoperentrare,quan-

do l’abbiamo fermato lui si è
lamentato perché neanche in
ospedale l’avevano lasciato
passare con ilmonopattino».
Nel negozio di intimo che

c’è poco più avanti, Cidalia, la
titolare racconta: «Ameècapi-
tato l’anno scorso: una ragazza
entrò e l’appoggiò contro la
porta, comefosseunombrello.
Mentrequalche giorno fa ero a
fare la spesa all’Esselunga di
via Rubattino, e un ragazzo
camminava per le corsie spin-
gendo il monopattino. È stato
accompagnato all’uscita da
una guardia». Mentre chiedia-
mo qualche informazione in
più si forma un piccolo capan-
nello: «L’altro giorno in Tribu-
nale uguale!», dice una signo-
ra, «Un tizio con il monopatti-

no è stato bloccato dalle forze
dell’ordine e ha risposto che
non sapeva dove parcheggiar-
loperchéavevapaura cheglie-
lo rubassero». In effetti, anche
seancoranonèpossibile avere
dei numeri che diano un’idea
chiara del fenomeno, di furti
dei veicoli a due ruote ce ne
sono stati. ANapoli, per esem-
pio, il 10 settembre scorso so-
no arrivati i primimonopattini
in sharing Helbiz e ventiquat-
tr’ore dopo è stato sventato il
primo furto: un marocchino
stava staccando la targhetta
identificativa dalmezzo.
ALa Speziaunmonopattino

è stato ritrovato grazie al siste-
maGps:un35enneèstatoarre-
stato per furto aggravato. Per
questo sul mercato online la

sceltadi lucchettiodidispositi-
vi che bloccano la centralina
dei veicolo è infinita, inclusi
“corsi” su come legare il veico-
lo elettrico. Sono nate anche
polizze assicurative dedicate.

PIÙ LIBERALI

Per quanto possa sembrare
intuitivochecomenonsi entra
dalpanettiere inbici,nonsien-
tra nemmeno inmonopattino,
per il monopattinista separarsi
dalsuomezzoèdifficile.Epen-
sare che i tifosi del veicolo, il
Cime(Clubitalianomonopatti-
noelettrico),nellostilareunga-
lateo mirato a far convivere i
diversi utenti della strada, per
invogliare gli esercenti a essere
più liberali ha anche realizzato

un volantino con la scritta “Il
tuomonopattinopuòentrare”,
“per chi voglia permettere ai
monopattinielettricidiaccede-
re e parcheggiare nel negozio,
bar, cinema, o qualsiasi eserci-
zio commerciale e non”. Con
ciò sottintendendo che nella
normalità l’ingressononè libe-
ro. Intanto a Milano l’andazzo

ha preso piede, «d’al-
tronde le persone
vanno in giro con il
monopattino come
se tenessero al guin-
zaglio un cagnolino»,
ha commentato Ga-
brielMeghnagi,presi-
dentedell’associazio-
ne di via Ascobaires,
«ed entrano dove vo-
gliono.Conun’ammi-
nistrazione che pen-
sa che alla micromo-
bilità sia tuttoconces-
so… ». Il fatto è che
parallelamente l’esa-
sperazione aumenta.
Ieri, a un incrocio

diviaMelchiorreGio-
ia,untiziosuunaCin-
quecento appena il
semaforo è diventato
rosso ha messo le
quattro frecce, è sce-
sodall’auto, si èdiret-
to verso una Smart
che era a due corsie
di distanza e ha co-
minciatoaurlarecon-
tro il guidatore. Poi,
prima che il semafo-
ro tornasse verde, è
tornatoalla suavettu-
ra. Non sappiamo

che cosa gli abbia detto perché
eravamo troppo distanti, e for-
se non lo sa nemmeno il con-
ducente della Smart visto che
si è guardato bene dal tirar giù
il finestrino. Ma gli episodi di
intolleranza stradale si stanno
pericolosamente moltiplican-
do. Viene inmente un’iniziati-
va,ancheseerasolouna instal-
lazione artistica, che un anno
fa invaseNewYork: fissati aipa-
li della luce ai lati delle strade
comparverodei sacconidabo-
xegialli, contro iqualierapossi-
bile sfogarsi a pugni. L’idea era
di un gruppo di designer che
inviteremmovolentieri aMila-
no a replicare la loro perfor-
mance,questavoltacomestru-
mento di protezione sociale.
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Spuntano i primi cartelli di divieto

Monopattini al bando
in negozi e supermercati
Esercenti esasperati: «Pensano di poter entrare dappertutto con quei mezzi, ma non è così»
Critico anche il presidente di Ascobaires: «Li portano in giro come cagnolini al guinzaglio»

FEDERICA ZANIBONI

■ Alla fine del 2022, un nuovo
quartiere prenderà vita a Milano.
Un’areadi 330milametri quadri che
verrà dedicata ad uffici, funzioni
commerciali e un migliaio di abita-
zioni. Il tutto completamente im-
mersonel verdegrazie alparcodi 16
ettariprogettatodalpaesaggista fran-
ceseMichel Desvigne. E così, nel gi-
ro di due anni, la zona tra via Calchi
Taeggi e via Bisceglie - a pochi passi
dallametropolitana rossa e a sole 12
fermatedalDuomo-saràcompleta-
mente rinnovata.
Il progetto, che verrà realizzato da

Borio Mangiarotti e Värde Partners

e cheporta la firmadello studioMa-
rio Cucinella Architects, prevede un
investimento di oltre 250 milioni di
euro. Ementre i lavori proseguono -
con 200 operai e 14 gru impegnati
nel cantiere –, il 70 per cento delle
unità del primo lotto di residenza,
che consiste in 100 abitazioni, è già
statovenduto.Nonostante ledifficol-
tàdelperiodosegnatodall’emergen-
za sanitaria, la prima fase di vendita
iniziata lo scorso marzo ha registra-
to risultati record. E adesso SeiMila-
no, che propone appartamenti in
grado di rispondere alle nuove esi-
genze – con spazi aperti, terrazze e
ambienti luminosi – è pronta a far
partire anche la commercializzazio-

ne del secondo lotto.
Laprimapartedello svilupporesi-

denziale,checonta524appartamen-
ti, è stata pensata proprio per garan-
tire una maggiore esposizione alla
luce naturale, privilegiando logge,
terrazzi e serre vetrate. Al piano ter-
ra saranno presenti le hall d’ingres-
soe leattività commerciali di vicina-
to, mentre al primo piano gli edifici
sarannocollegati fra lorodaunapro-
menadepedonalesucuiaffacceran-
no gli spazi condivisi. Una delle ca-
ratteristichedelprogetto residenzia-
le, infatti, è quella di favorire le rela-
zioni sociali fra gli abitanti, i quali
potranno usufruire di area living e
cucinasociale, salepolivalenti, spazi

di coworking, palestra, area gioco
perbimbi, smartdelivery lockers,bi-
bliotecadegli oggetti e laboratoriodi
riparazionee riuso.Dal secondopia-
no, infine, partiranno le abitazioni.
«Con SeiMilano vogliamodar vita

a un luogo in cui le persone siano
orgogliose di vivere, uno spazio che
rispecchi valori in cui tutti i nostri
stakeholder possano identificarsi»,
afferma Mirko Tironi, Responsabile
dell’Asset Management per l’Italia
di Värde Partners. «Tramite un ap-
proccio attento alle esigenze di chi
vivrà l’area,allasostenibilitàambien-
tale e alla governance del progetto,
vogliamo creare valore, non solo
economico, a favore di tutte le parti
coinvolte: investitori, acquirenti e
l’intera comunità locale».
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Alcuni dei segnali che sono comparsi nelle strade di Milano negli ultimi giorni: gli utenti
dei monopattini, a noleggio e non, entrano nei locali portando con sé il veicolo

DAVIDE PINOLI

■ La parte più diver-
tente della politica post
berlusconiana, sta nel
fatto che, pur senza più
“il fido” Fede, a ogni ele-
zione e a ogni referen-
dum tutti sono vincitori
emai nessuno è sconfit-
to. Percentuali, statisti-
che,pensieri retroattivi e
ragionamenti che spes-
so si attorcigliano, dan-
no al cittadino una per-
cezione di confusa de-
mocrazia. Infatti spesso,
dopolagiostradellepro-
messe e delle premesse,
pococambia senon, ap-
punto, la percezione an-
cor più negativa, che il
voto nonporti a niente.
Senza presunzione al-

cuna da parte di chi vive
quotidianamente “la
strada”, le soluzioni si
dovrebbero tradurre nel
“fare”, cosa che, senza
eccedere nel populi-
smo,spessononrappre-
senta la priorità di una
politica ancora troppo
arroccata su interessi
personali e/o corporati-
vistici dei vari schiera-
menti, troppo dimenti-
chi e troppo lontani da
ciò che viene richiesto
dalla parte sana e pro-
duttiva del Paese.
In questo strascico di

crisi, non solo pandemi-
ca, dove la gente lamen-
ta soprattutto insicurez-
za, violenza emancanza
di lavoro, si percepisce
la mancanza di un sen-
tiero“illuminato”conre-
gole valide, rispettate e
condivise nell’interesse
di tutti i cittadini, che
rappresentano il popolo
su cui si fonda il sistema
democratico.
Davvero singolare che

«libertà è partecipazio-
ne»provengadaunpen-
sierodi sinistra:sonocer-
tocheGiorgioGaber,au-
tore di tale pensiero, si
stia ribaltandonella tom-
ba.
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VISTO DAL TAXI

Per uscire dalla crisi
ci vogliono regole
che siano rispettate

Il progetto

A Bisceglie un nuovo quartiere con case, uffici e un parco

Il rendering delle residenze e del verde
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IL CASO

La donna,
con l’aiuto
di un poliziotto della
centrale operativa,
ha tenuto al telefono
la malvivente
fino all’arrivo
degli agenti. Finita
la pausa lockdown
i gruppi di malviventi
sono tornati attivi
come prima

A 87 anni fa arrestare
la truffatrice degli anziani
SIMONE MARCER

enta, ho una persona al te-
lefono che passa per mia
nipote, ma io la conosco

mia nipote: questa vuole l’oro e vuo-
le che vada a prenderle i soldi».
È andata proprio male a una truffatri-
ce di 30 anni che è stata arrestata dal-
la polizia grazie alla prontezza di una
donna più anziana di lei di 57 anni:
30enne la truffatrice, 87 anni la vitti-
ma, tutt’altro che indifesa. La signora
infatti, con l’aiuto determinante del-
l’operatore della centrale operativa
della polizia, è riuscita a tenere al te-
lefono la malvivente, dando così il
tempo alla squadra Mobile di interve-
nire con  il personale in borghese del-
la sezione anti–rapina.
«La tenga al telefono… quanti soldi le
ha chiesto?» si informa l’operatore del-
la centrale operativa. «Quindicimila
euro...più l’oro». Sulla linea di casa in-
tanto l’anziana viene bombardata dal-
le richieste di denaro della finta nipo-
te. Capacità recitativa e astuzia: le ar-
mi tradizionali nel raggiro, in questo
caso sono state però ritorte contro la
truffatrice stessa. «Senta… guardi che
l’oro l’ho preso tutto adesso, lo peso e
poi te lo dico… anche il brillante de-
vo mettere dentro? Ma tu quando puoi
venire? Passi tu a prenderli?», doman-
da l’87enne con insistenza.
«Complimenti signora è stata bra-
vissima, adesso li prendiamo, non
si preoccupi», si congratula il, po-
liziotto.

S«
L’anziana ha finto di abboccare e si è
presentata all’appuntamento in stra-
da, in zona Gratosoglio, per la conse-
gna, e così gli agenti hanno colto la
truffatrice in flagrante. L’arrestata è u-
na polacca di origine rom; aveva cer-
tamente dei complici che si sono di-
leguati o non si erano esposti (alme-
no un telefonista). Nel luglio scorso
sono state arrestate quindici persone
tra Milano e il campo rom di Novara,
al termine un’indagine condotta dal
pool antitruffa della polizia giudizia-
ria (interforze) che ha mostrato l’esi-
stenza di un’organizzazione specia-

lizzata nelle truffe a anziani, gestita da
polacchi di origini rom (lovari) con u-
tenze polacche o tedesche. «Il centra-
linista dall’estero passa in rassegna le
telefonate. – spiega il capo della squa-
dra Mobile Marco Calì –. Una volta in-
dividuata la potenziale vittima dà il se-
maforo verde alle batterie, che si spo-
stano continuamente come predoni.
C’è sicuramente qualcuno di vedetta
(è fondamentale l’intervento “in bor-
ghese” se si vuole avere una chance di
catturarli) e prima di passare all’in-
casso si sono già fatti un’idea precisa
della loro vittima», conclude Calì. 

Dopo la pausa dovuta al lockdown i
truffatori sono tornati a colpire con la
frequenza di prima qualche spunto
creativo in più (finti tamponi, sedi-
centi medici Asl, ecc.). La squadra Mo-
bile ha costituito un’aliquota apposta
per questo tipo di reati, all’interno del-
la seziona antirapina, che si coordina
con il dipartimento frodi, tutela dei
consumatori e reati informatici, di-
retto dall’aggiunto Eugenio Fusco. L’i-
dea è che per contrastare organizza-
zioni così fulminee ed erranti e per col-
legare quelli che altrimenti sarebbero
solamente dei casi isolati occorra
scambiare le informazioni.
Come dimostra il caso della signora
87enne però la miglior difesa contro
questo tipo di reati incruenti, ma dal-
le conseguenze devastanti, è l’autodi-
fesa. Perciò l’informazione e la pre-
venzione sono fondamentali. Tra le in-
numerevoli cose bloccate dal corona-
virus ci sono gli incontri nei munici-
pi, in parrocchia e nei centri di aggre-
gazione che le forze dell’ordine tene-
vano regolarmente. I consigli però ri-
mangono invariati: non aprire a sco-
nosciuti, non mandare bambini alla
porta, i controlli delle utenze devono
essere preannuciati da avviso e pos-
sono essere verificati con una telefo-
nata, non firmare niente, farsi ac-
compagnare da persona fidata per ri-
tirare la pensione, non credere al cas-
siere che vi raggiunge in strada per di-
re che c’è stato un errore di conto, non
lasciare gli anziani soli.

© RIPRODUZIONE RISERVATAAnziani nel mirino dei truffatori

Porta Garibaldi,
arrestato
latitante

Ancora un arresto effettuato nelle stazioni milanesi. Gli agenti
della Polfer di Porta Garibaldi hanno arrestato  un cittadino
algerino di 19 anni, pluripregiudicato e destinatario di un or-
dine di carcerazione. L’uomo è stato fermato mercoledì a bor-
do di un treno Tgv proveniente dalla Francia e risultato es-
sere in affidamento in prova presso una comunità in provin-

cia di Bergamo. A suo carico è risultato esserci un ordine di
carcerazione per scontare 30 giorni di detenzione per aver
violato le prescrizioni previste dall’obbligo di affidamento in
prova. I controlli dei giorni scorsi da parte della polizia ferro-
viaria di Milano Porta Garibaldi erano stati predisposti nel-
l’ambito di servizi mirati contro gli ingressi illegali in Italia.

BAGGIO

Colori e partecipazione, la sfida di via Quarti
Presentato il progetto di riqualificazione della zona delle case Aler tra Comune, Politecnico e parrocchia
CATERINA MACONI

na strada che termina nel parco delle Ca-
ve, una normalissima strada, una delle
tante che siamo abituati a vedere nelle pe-

riferie della città, verrà trasformata e diventerà un
luogo di aggregazione per il quartiere di Baggio, co-
lorato, verde e accogliente. Il progetto è il cuore del
"Patto di collaborazione per via Quarti" tra Comu-
ne e cittadini, che unisce per almeno un anno le
competenze e le sinergie del Comune, del Politec-
nico di Milano, delle associazioni del quartiere e
della parrocchia di Sant’Anselmo da Baggio per
creare un presidio sul territorio.
Via Quarti, periferia nord-ovest di Milano, è la zo-
na dove sorgono sette caseggiati di Aler che ospi-
tano oltre mille persone, una zona - come è stato
sottolineato alla presentazione dell’iniziativa - che
aspetta da tempo un segnale concreto di attenzio-
ne e di rigenerazione.
«Gli interventi di urbanismo tattico attraverso i pat-
ti di collaborazione si stanno moltiplicando in città
e si confermano uno strumento molto efficace per
intervenire sulla qualità della vita nei quartieri – ha

spiegato l’assessore alla Partecipazione, Lorenzo
Lipparini – hanno generato un forte impatto anche
sulle relazioni sociali, specie in contesti fragili co-
me quello di via Quarti, dove abbiamo voluto por-
tare un segno di attenzione, cura e cambiamento».
“Quarti Park”, questo il suo nome, nasce dall’in-
contro tra la rete di soggetti che opera nel quar-
tiere di Quarti, i suoi abitanti, il gruppo di ricerca
West Road Project del Politecnico di Milano, i
gruppi Dastu e Italia Nostra.
Il progetto arriva da un workshop partecipato te-
nutosi da ottobre a dicembre 2018 che ha coinvol-
to gli abitanti, le associazioni e il gruppo di ricerca
di West Road Project. Gli esiti del workshop sono
stati raccolti da “Patti Chiari - dal patto di collabo-
razione alla rigenerazione di Quarti”, finanziato dal
Bando Quartieri 2019 del Comune. Un patto che ha
l’obiettivo di accompagnare la comunità locale in
un percorso di presa in carico e di cura dello spa-
zio comune che sta lentamente emergendo grazie
ai percorsi di coesione sociale praticati negli anni
dai soggetti proponenti.
Spiega Gianfranco Orsenigo, ricercatore di West
Road Project, che con la firma del patto, «inizia l’in-

tervento di trasformazione della strada, che per
prima cosa verrà resa pedonale. Nei prossimi die-
ci giorni verranno poi realizzati interventi per cam-
biare il colore del fondo della strada, che verrà di-
pinto, così da renderla uno spazio pubblico co-
mune nel quartiere, in grado di valorizzare anche
l’ingresso al parco. Saranno inoltre fatti tre fori nel-
l’asfalto per piantare altrettanti nuovi alberi. E poi
panchine, fioriere dipinte di giallo. Da qui a di-
cembre avranno luogo una serie di iniziative pro-
mosse dal progetto Patti Chiari che prevedono l’a-
nimazione della strada, come, per esempio una
giornata dedicata allo sport». Oltre a eventi che
coinvolgano le associazioni del terzo settore e la
parrocchia.
«Una iniziativa bella e utile – conferma il parroco
don Giuseppe Nichetti – perché mette insieme chi
si prende cura e si impegna per la città senza di-
sperdere energia». La parrocchia che già quest’e-
state è stata il centro propulsore delle iniziative per
i ragazzi culminate in "Summer Life", vuole, con-
clude il parroco, «lanciare ponti di relazione tra chi
si impegna per il bene comune». 
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n’opera d’arte, un luo-
go bello dove trovarsi
e meditare a disposi-

zione di tutti i cittadini, in me-
moria di Teresa Pomodoro,
scomparsa dodici anni fa. Que-
sto sarà il giardino di piazzale
Piola che oggi pomeriggio, alle
17, ospita la cerimonia di inti-
tolazione all’attrice, regista,
drammaturga e fondatrice del
Teatro No’hma, che si trova a
pochi passi, in via Orcagna. Al-
l’incontro parteciperà l’asses-
sore alla Cultura del Comune,
Filippo Del Corno.
«Sono particolarmente felice di
questo insediamento perché
da un lato è un dono alla citta-
dinanza, dall’altro fa memoria
di quanto può essere impor-

tante avvicinarsi alla bellezza
dell’arte e goderne i benefici –
dice Livia Pomodoro, ex presi-
dente del Tribunale di Milano,
sorella di Teresa, che ne ha ac-
colto l’eredità artistica e che
oggi dirige il teatro –. L’utopia
perseguita da Teresa è che ar-
te, bellezza e cultura debbano
essere a disposizione di tutti. Il
suo teatro, ancora oggi vivo e
bello, è sempre stato un teatro
aperto a tutti, una onlus, dove
non si paga il biglietto per en-
trare e si cerca di fare arte alta
e raffinata. Anche questo espe-
rimento vuole rendere più bel-
la e accessibile la città a tutti,
ma proprio a tutti».
Bisognerà aspettare la prima-
vera per poter passeggiare fra i

ventuno ciliegi e le undici pan-
chine del giardino zen, che sarà
attraversato da un’area pedo-
nale a forma di goccia che ri-
manda all’immagine dell’ac-
qua e che accoglierà due scul-
ture di bronzo che rappresen-
tano un rospo che conversa
con un altro rospo. L’installa-
zione dell’artista giapponese

Kengiro Azuma, scomparso nel
2016, è stata donata da Livia
Pomodoro. Lo scultore ha vis-
suto per più di sessant’anni a
Milano e ha portato avanti la
sua ricerca artistica sui temi del
mu (il vuoto, l’infinito) e dello
yu (il pieno, il finito), indagan-
do le possibilità plastiche per
la raffigurazione dell’invisibi-
le. Due le sculture che saranno
collocate sul granito rosa. «La
prima opera nasce dal profon-
do rapporto di amicizia che ha
legato Kengiro Azuma a Teresa
Pomodoro. I loro colloqui ne-
gli anni hanno arricchito la lo-
ro arte, le loro sensibilità dia-
logavano in vista della creazio-
ne – spiega Livia Pomodoro –.
Il colloquio era parte della ge-

nesi di essa, ma non si esauri-
va nelle idee. Il fare era il fine ed
il colloquio, il confronto, era
parte della costruzione». L’al-
tra scultura, MU - 765 Goccia,
è un omaggio al Teatro No’h-
ma, che ha sede nell’ex palaz-
zina dell’acqua potabile. «Il ri-
chiamo non è solo iconico –
continua Livia Pomodoro –. Ma
anche didascalico nell’evocare
quella leggerezza autentica che
ha contraddistinto la vocazio-
ne di questo teatro». Il proget-
to, che rivitalizzerà tutta la
piazza, è stato pensato e offer-
to dallo Spazio Teatro No’hma
Teresa Pomodoro, nato nel
1994 e che dal 2000 è a Città
Studi. (G.Sc.)
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CULTURA

I Giardini di piazzale Piola intitolati alla regista Teresa Pomodoro
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■ In città

COMUNE

Consiglio sostiene
approvazione ddl Zan
Via libera del Consiglio comu-
nale all’ordine del giorno pro-
posto dal Pd, a prima firma del
consigliere Angelo Turco, che
sostiene l’approvazione della
proposta di legge in materia di
violenza o discriminazione per
motivi di sesso, genere, orien-
tamento sessuale ed identità
di genere, di cui è relatore il de-
putato Pd Alessandro Zan. Il
documento impegna la giunta
e il sindaco «alla ricerca di spa-
zi idonei e alla conversione de-
gli stessi in centri anti-violen-
za per vittime Lgbt+, da pro-
gettare e realizzare insieme al-
le associazioni cittadine, a ce-
lebrare la futura Giornata na-
zionale contro Omofobia, Le-
sbofobia, Bifobia e Transfobia
in sinergia con la comunità ar-
cobaleno milanese, a predi-
sporre campagne di sensibi-
lizzazione e formazione nelle
scuole, all’interno di strutture
turistiche e uffici comunali, e a
rivolgere una specifica forma-
zione alla Polizia locale» per-
ché «possa gestire e affronta-
re al meglio situazioni di vio-
lenza legate all’odio omotran-
sfobico». L’ordine del giorno è
stato votato dalla grande mag-
gioranza dei consiglieri, anche
con voti dell’opposizione. Men-
tre si sono astenuti Enrico Mar-
cora (gruppo misto), Fabrizio
De Pasquale (capogruppo Fi)
e Roberta Osculati (Pd) che in
sede di discussione ha dato
voce alle perplessità sia del
mondo cattolico sia di quello
femminista.

TOPONOMASTICA

Una via per ricordare
ex sindaco Bucalossi
Una via dedicata a Pietro Bu-
calossi (1905-1992), già sinda-
co di Milano dal 1964 al 1967.
È stata approvata dal Consi-
glio comunale all’unanimità,
nella seduta di ieri, la mozione
presentata dal capogruppo di
Forza Italia Fabrizio De Pa-
squale. Bucalossi è stato an-
che deputato per il Psdi e per
il Pri, ministro della Ricerca
scientifica e poi dei Lavori Pub-
blici, oltre che oncologo di fa-
ma internazionale.

VIA BISCEGLIE

Prosegue il cantiere
di SeiMilano
Ha preso il via ieri la vendita
del secondo lotto di 120 abita-
zioni di SeiMilano, il progetto di
rigenerazione urbana che Bo-
rio Mangiarotti e Värde Part-
ners stanno realizzando con un
investimento di oltre 250 mi-
lioni di euro. Il progetto coin-
volge un’area di 330mila metri
quadrati fra via Calchi Taeggi e
via Bisceglie. Firmato dallo stu-
dio Studio Mario Cucinella Ar-
chitects prevede la realizza-
zione di circa 1.000 residenze,
in edilizia libera e convenzio-
nata, 30mila metri quadrati di
uffici e circa 10mila metri qua-
drati di funzioni commerciali.

Oggi alle 17 
la cerimonia di

inaugurazione. Il
ricordo della sorella
Livia: «Il suo teatro
ancora vivo e bello è

sempre stato un luogo
aperto a tutti»

De Corato:
600mila euro
per la lotta
ai raggiri

Regione Lombardia ha
stanziato 600mila euro
per il biennio
2020/2021 per la
realizzazione di
iniziative utili a
prevenire e
contrastare i reati
contro gli anziani.
Somme che saranno
destinate ai Comuni
lombardi. Lo ricorda
l’assessore regionale
alla Sicurezza,
Immigrazione e Polizia
locale. Riccardo De
Corato, che ha
ringraziato la polizia
per l’arresto di ieri.
«Abbiamo inoltre
realizzato spot
televisivi – sottolinea
l’assessore – in cui
invitiamo a denunciare
alle Forze dell’ordine
ogni situazione
sospetta e a non
aprire mai la porta agli
sconosciuti».

rocchi
Evidenziato



Ripresa post lockdown con lo sprint per SeiMilan o,

il  più  grande  sviluppo  residenziale  in  corso  nel  capoluogo

Lombardo, il cui cantiere è tornato pienamente in funzione e

dove l'obiettivo di fine lavori entro il 2022 viene confermato.

Un  lockdown  che  peraltro,  grazie  alla  fortissima

digitalizzazione  dei  processi  di  presentazione  e  vendita,  ha

SeiMilano, il più grande
sviluppo del capoluogo
lombardo
di Evelina Marchesini

IMMOBILIARE

Piena ripresa dei cantieri e già venduto il 70% del primo
lotto di residenze del progetto di Borio Mangiarotti
disegnato dall'architetto Mario Cucinella: mille
appartamenti, 30mila mq di uffici, 10mila di
commerciale e un parco di 16 ettari a un prezzo di circa
3.300 euro al metro

REAL ESTATE



fatto  segnare  un  record  di  transazioni  anche  totalmente

online,  tanto  che  il  70%  delle  unità  del  primo  lotto  di

residenze,  100  appartamenti,  è  stato  venduto.  Iniziate  le

campagne di marketing nel febbraio scorso, l'attività non si è

mai fermata e tra giugno ed agosto si è assistito a un boom di

chiusure delle trattative. Parte così ora la commercializzazione

del secondo lotto di circa 120 abitazioni.

SeiMilano è il più importante progetto di sviluppo

in corso oggi, su un'area di 330mila metri quadrati (33 ettari).

Ma è anche un'iniziativa all'insegna dell'innovazione. “Questo

progetto rappresenta la rivincita della città contemporanea _

ha spiegato l'architetto Mario Cucinella, che firma l'iniziativa _

perché  finora  la  città  moderna,  con  le  periferie,  era  stata

un'idea di città non accogliente e invece con SeiMilano diventa

bella e di qualità, ma mantenendo un prezzo contenuto per gli

acquirenti”.

“Tutti  gli  edifici  sono  in  classe  A,  con  grande

attenzione  agli  aspetti  di  sostenibilità  ed  efficientamento

energetico  _  è  stato  spiegato  in  fase  di  presentazione  in

occasione dell'inaugurazione dell'Info point in cantiere _,  gli

edifici  e  gli  interni  sono  firmati  da  un  grande  architetto,

l'attenzione alla qualità è altissima e ci sarà un grande parco

urbano  di  160mila  metri  quadrati.  E'  facile  fare  edifici  di

qualità vendendo a 10mila euro al metro, una vera sfida invece

ai  nostri  prezzi”.  Le  case  in  edilizia  convenzionata  vengono

vendute a 2.900 euro al metro quadrato e in edilizia libera a

circa 3 .300 euro al metro.

L'iniziativa.

SeiMilano  è  un  progetto  di  rigenerazione  urbana  che  Borio

Mangiarotti  e  Värde  Partners  stanno  realizzando,  con  un

investimento  di  oltre  250  milioni  di  euro,  su  un'area  di

330mila  mq  fra  via  Calchi  Taeggi  e  via  Bisceglie,  nelle



immediate vicinanze della metro rossa, a 12 fermate da piazza

Duomo.  Le  unità  abitative  sono  commercializzate  da  Sigest

(Gva  Redilco),  advisor  e  partner  commerciale  del  progetto.

L'intervento,  che  si  concluderà  entro  la  fine  del  2022,

trasformerà l'area generando un nuovo paesaggio urbano: “un

nuovo quartiere multifunzionale, unico e innovativo, inserito

in  un  ampio  parco  attrezzato  e  sicuro”,  spiegano  gli

sviluppatori.  “Proprio  quest'anno raggiungiamo il  traguardo

dei  nostri  primi  100  anni  di  storia  _  spiega  Edoardo  De

Albertis,  Ceo  di  Borio  Mangiarotti  _.  La  nostra  missione  è

quella di creare un ambito urbano di eccellenza in cui mettere

al centro le persone ed i loro bisogni. Qualità architettonica,

verde,  vicinanza  alla  metropolitana,  servizi,  fanno  di

SeiMilano un progetto unico nel  panorama cittadino.  Siamo

altresì  convinti  che  si  crea  vero  valore  sociale  solo  quando

l'eccellenza viene resa accessibile proponendola sul mercato a

prezzi sostenibili.  Questo è SeiMilano: un prodotto esclusivo

alla portata di tutti”.

Il  progetto,  a  firma  dello  studio  Studio  Mario

Cucinella  Architects  (MCA)  prevede  la  realizzazione  di  circa

1000 residenze, in edilizia libera e convenzionata, 30mila mq

di uffici e circa 10mila mq di funzioni commerciali. Una “città-

giardino  contemporanea”,  come  la  definisce  Cucinella,

integrata  in  un  nuovo  parco  pubblico  di  oltre  16  ettari,

progettato  dal  paesaggista  Michel  Desvi gne.  A  vederlo,  il

cantiere è effettivamente impressionante, con 14 gru blu che si

alzano verso il cielo, simbolo di una Milano che non si ferma. Il

cantiere  era  stato  infatti  avviato  nei  primi  mesi  dell'anno,

proprio  prima  dello  scoppio  dell'emergenza  sanitaria,  e

obbligato allo stop forzato, ma ora ha ripreso a pieno regime,

sono state completate le fondazioni e si possono osservare i

lavori delle strutture degli interrati delle residenze.

Oggi  è  stato  inaugurato  il  punto  vendita  con  Info

Point altamente digitalizzato proprio nel cantiere, una location



in  cui  è  possibile  toccare con mano i  prototipi  degli  interni

degli  appartamenti,  visionare  il  progetto  nel  suo  insieme

grazie  al  modello  in  3D,  sperimentare  un  tour  dell'opera

completata  grazie  alla  realtà  virtuale  e  verificare  di  persona

l'avanzamento dei lavori.

Le residenze.

In  totale  gli  appartamenti  saranno  1000,  suddivisi  in  due

tranche di sviluppo (500 ciascuna) e ogni tranche in diverse

palazzine.  “Abbiamo  voluto  un  progetto  con  diversi  edifici,

ciascuno con caratteristiche particolari, al posto di una o due

grandi torri”, ha spiegato Cucinella. Una scelta in linea con le

nuove esigenze post Covid.

“Tutte le residenze sono state studiate in base alla

domanda  degli  acquirenti  _  ha  spiegato  Enzo  Albanese,

presidente  di  Sigest,  che  ha  l'esclusiva  della

commercializzazione _ secondo i risultati di indagini Doxa che

aggiorniamo  ogni  due  mesi.  Gli  appartamenti  di  SeiMilano

infatti danno molta importanza a balconi e terrazzi, alla piena

vivibilità,  alla luce e alla connettività,  grazie alla fibra ottica

garantita  non  solo  negli  edifici  per  uffici,  ma  anche  nelle

residenze”. “Una nuova idea per la città di domani _ continua

Cucinella _ che riparte, dopo il difficile periodo che abbiamo

vissuto.  Riprende  secondo  una  nuova  dimensione  dello

sviluppo,  dove  l'architettura  non  ha  più  quell'aspetto

monumentale dei grandi edifici, ma si disperde in mezzo a un

gioco tra il paesaggio e l'architettura, per creare di nuovo una

simbiosi  con  grande  attenzione  anche  al  tema  dell'abitare

contemporaneo”.

La prima parte dello sviluppo residenziale (circa 524

appartamenti), che si estende lungo l'asse Nord–Sud, è stata

progettata per garantire una maggiore esposizione alla  luce

naturale,  ottimizzando  le  viste  e  prevedendo  uno  spazio

esterno privato per ogni unità, secondo tre diverse tipologie:



logge,  terrazzi,  serre  vetrate.  Al  piano  terreno,  verso  il

boulevard,  saranno  presenti  le  hall  di  ingresso  e  attività

commerciali  di  vicinato.  Al  piano  primo,  gli  edifici  saranno

collegati da una promenade pedonale su cui affacceranno le

hall  condominiali  vetrate  e  gli  spazi  comuni  condivisi  che

avranno  lo  scopo  di  favorire  le  relazioni  sociali  tra  i  nuovi

abitanti e la nascita di una nuova comunità di persone: area

living e cucina sociale,  sale polivalenti,  spazi  di  coworking,

palestra,  area  gioco  per  bimbi,  smart  delivery  lockers,

biblioteca degli oggetti e laboratorio di riparazione e riuso.

Gli  edifici  più  alti  saranno collocati  sul  fronte  che

guarda alla città e le abitazioni partiranno dal secondo piano,

mentre  le  residenze  verso  il  parco  poseranno  a  terra

generando  una  sequenza  di  giardini  privati.  Nel  parco  si

troveranno  aree  per  lo  sport,  aree  gioco  per  i  bimbi,  piste

ciclabili,  orti  urbani  e  aree  cani.  Completano il  progetto  un

asilo e scuola materna che ospiterà fino a 160 bambini ed un

centro aggregativo multifunzionale (CAM), destinato in parte

ai servizi sociali del Comune ed in parte a funzioni collettive

all'aperto,  grazie  al  grande  pergolato.  Le  sole  opere  di

urbanizzazione valgono 32 milioni di euro.

La sostenibilità.

Al fine di ridurre al minimo le emissioni di Co2 verrà adottato

un sistema di teleriscaldamento e teleraffrescamento così da

rendere  gli  edifici  Nzeb  (Near  Zero  Energy  Building).  Gli

appartamenti  saranno vere  e  proprie  smart  home,  ambienti

completamente  connessi  con  sistemi  di  domotica  gestibili

anche da remoto tramite app e i residenti potranno interagire

tra loro e rimanere aggiornati su tutti i servizi e le iniziative

del  quartiere tramite la  PlanetApp SeiMilano,  la  piattaforma

digitale gratuita sviluppata da Planet Smart City.
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Parte la commercializzazione del secondo lotto da 120 abitazioni di
SeiMilano, il progetto di rigenerazione urbana che Borio Mangiarotti
e Värde Partners stanno realizzando, con un investimento da 250
milioni di euro, su un’area di 330.000 mq.
L’intervento si concluderà entro la Rne del 2022.

Il progetto, a Rrma dello studio Studio Mario Cucinella Architects
(MC A) prevede la realizzazione di circa 1000 residenze, in edilizia
libera e convenzionata, 30.000 mq di uVci e circa 10.000 mq di
funzioni commerciali.

Il cantiere, che vedrà impiegati a regime 200 operai e 14 gru, è stato
avviato nei primi mesi del 2020 e, dopo la pausa forzata dovuta
all’emergenza sanitaria, ha ripreso a pieno regime.

Edoardo De Albertis, CEO di Borio Mangiarotti: “Proprio quest’anno
raggiungiamo il traguardo dei nostri primi 100 anni di storia. La
nostra missione è quella di creare un ambito urbano di eccellenza in
cui mettere al centro le persone ed i loro bisogni. Qualità
architettonica, verde, vicinanza alla metropolitana, servizi, fanno di
SeiMilano un progetto unico nel panorama cittadino. Siamo convinti
che si crea vero valore sociale solo quando l’eccellenza viene resa
accessibile proponendola sul mercato a prezzi sostenibili. Questo è
SeiMilano: un prodotto esclusivo alla portata di tutti”.

Mirko Tironi, Värde Partners: “Con SeiMilano vogliamo dar vita a un
luogo in cui le persone siano orgogliose di abitare, uno spazio che
rispecchi valori in cui tutti i nostri stakeholder possano identiRcarsi.
Tramite un approccio attento alle esigenze di chi vivrà l’area, alla
sostenibilità ambientale e alla governance del progetto, vogliamo
creare valore, non solo economico, a favore di tutte le parti
coinvolte: investitori, acquirenti e l’intera comunità locale”.

Enzo Albanese, presidente di Sigest: “Siamo molto soddisfatti del
riscontro e del gradimento che il progetto sta avendo dal mercato.
Lavoriamo a SeiMilano da oltre due anni, dapprima con l’attività di
advisory – servizio che ci consente di ascoltare e rispondere
appieno alla domanda del mercato, che studiamo e conosciamo in
maniera approfondita grazie alla nostra trentennale esperienza – e
ora con la commercializzazione, che rende concreta e valorizza la
visione di grandi progettisti e committenti innovativi. SeiMilano è un
progetto capace di coniugare ampie metrature, spazi verdi,
infrastrutture e servizi, in un luogo urbano con una forte identità, un
quartiere integrato nel contesto che pone al centro una comunità
fatta di persone, incontri e sogni”.

Mario Cucinella: “Un progetto per una parte di città considerata di
conRne che crea una nuova opportunità di immaginare un impianto
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urbanistico diverso. Una nuova idea per la città di domani, che
riparte, dopo il diVcile periodo che abbiamo vissuto. Riprende
secondo una nuova dimensione dello sviluppo, dove l’architettura
non ha più quell’aspetto monumentale dei grandi ediRci, ma si
disperde in mezzo a un gioco tra il paesaggio e l’architettura, per
creare di nuovo una simbiosi con grande attenzione anche al tema
dell’abitare contemporaneo”.
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“SeiMilano”, già venduto il 70% delle unità del primo lotto di residenze

Parte la commercializzazione del secondo lotto di circa 120 abitazioni di SeiMilano, il progetto di rigenerazione urbana che Borio
Mangiarotti e Värde Partners stanno realizzando, con un investimento di oltre 250 milioni di euro, su un’area di 330.000 mq fra via
Calchi Taeggi e via Bisceglie, nelle immediate vicinanze della metro rossa, a sole 12 fermate da piazza Duomo.

L’intervento, che si concluderà entro la Qne del 2022, trasformerà l’area generando un nuovo quartiere multifunzionale, inserito in
un ampio parco attrezzato e sicuro.

Il progetto, a Hrma dello studio Studio Mario Cucinella Architects (MC A) prevede la realizzazione di circa 1000 residenze, in edilizia
libera e convenzionata, 30.000 mq di uJci e circa 10.000 mq di funzioni commerciali, in un nuovo parco pubblico di oltre 16 ettari,
progettato dal paesaggista Michel Desvigne.

PRIMO PIANO PROGETTI



Il cantiere, che vedrà impiegati a regime 200 operai e 14 gru, è stato avviato nei primi mesi di quest’anno e, dopo la pausa forzata
dovuta all’emergenza sanitaria, ha ripreso a pieno regime, tanto che oggi sono già state completate le fondazioni e sono in fase di
realizzazione le strutture degli interrati delle residenze.

La nuova fase di vendita segue di pochi mesi la commercializzazione del primo lotto di 100 abitazioni: avviata lo scorso marzo, sta
registrando risultati record, con oltre il 70% di vendite realizzate, in un periodo particolarmente diJcile, segnato dall’esperienza del
lockdown che ha fatto emergere nuove esigenze e priorità nella scelta di una nuova casa, tendenze che SeiMilano ha dimostrato di
interpretare e soddisfare al meglio, come la presenza di spazi esterni (giardini, terrazzi, balconi), cucine abitabili e spazi per lo
smartworking, Hno alla luminosità degli ambienti.

La prima parte dello sviluppo residenziale (circa 524 appartamenti), che si estende lungo l’asse Nord – Sud, è stata infatti progettata
per garantire una maggiore esposizione alla luce naturale, ottimizzando le viste e prevedendo uno spazio esterno privato per ogni
unità, secondo tre diverse tipologie: logge, terrazzi, serre vetrate. Al piano terreno, verso il boulevard, saranno presenti le hall di
ingresso e attività commerciali di vicinato. Nel parco si troveranno aree per lo sport, aree gioco per i bimbi, piste ciclabili, orti urbani e
aree cani. Completano il progetto un asilo e scuola materna che ospiterà Hno a 160 bambini ed un centro aggregativo multifunzionale
(CAM), destinato in parte ai servizi sociali del Comune ed in parte a funzioni collettive all’aperto, grazie al grande pergolato.

Particolare attenzione è stata dedicata al sistema di servizi on demand e di welfare non solo delle residenze private ma di tutto il
quartiere, in virtù di un progetto sviluppato con Planet Idea, competence center di Planet Smart City, specializzato
nell’implementazione di soluzioni smart e pratiche di innovazione sociale su progetti di larga scala. Attraverso la selezione delle idee,
dei prodotti e delle best practice più innovative, il masterplan iniziale è stato implementato per fornire più servizi, ridurre i costi per gli
abitanti e migliorare la qualità della vita. Tra i servizi messi a disposizione dei residenti, il portierato innovativo, che svolgerà attività
integrative rispetto a quelle “tradizionali”, coniugando i ruoli di conciergerie e community management.

Fonte :  Nota  congiunta  Borio Mangiarotti e Värde Partners



 
 
 

 

 




